
.

Apensarci  bene,  
un’insegnante  di  
sostegno  è  anche  
l’insegnante  dei  

luoghi  “scartati”,  come  il  
corridoio ad esempio. Per-
ché a volte qualcuno di que-
sti 290 mila studenti in clas-
se non riesce a stare. E allo-
ra uno dei 194 mila docenti 
di sostegno si adatta a lavo-
rare fuori dalle aule. Un fe-
nomeno che coinvolge scuo-
le e famiglie e che quindi 
può  essere  raccontato  
dall’interno  degli  istituti,  
ma anche dall’esterno.

E allora proviamoci: inter-
no scuola. Quando si fa l’inse-
gnante di sostegno per voca-
zione come è successo a Lu-
cia Suriano, fare scuola è una 
missione. La professoressa (e 
scrittrice pugliese) è passata 
dall’insegnamento di Lettere 
al  Lasciarsi  ribaltare  (titolo 

del suo ultimo libro) dai suoi 
studenti speciali, quelli che di-
sturbano, non tengono il pas-
so, difficili,  dagli apprendi-
menti differenti e con storie 
di vita già complicate. Per 10 
anni è stata una felice inse-
gnante di sostegno proprio 
«in quei luoghi scartati come 
i corridoi, perché i miei stu-
denti rifiutavano l’aula», rac-
conta. «Ma- osserva – gli inse-
gnanti di sostegno sono l’enzi-
ma che tiene insieme gli stu-
denti che sono abituati a sta-
re in classe» e quelli che la 
prof Suriano definisce i «suoi 
fuoriclasse». «Se teniamo tut-
ti insieme - conclude - allora 
la missione può dirsi compiu-
ta». Ma. Ci sono tanti ma, in 
questo  viaggio  nel  mondo  
del sostegno. Lucia Suriano è 
arrabbiata non solo per le cat-
tedre vuote, per il turnover, 
per i precari del sostegno, per-
ché spesso «non c’è collabora-
zione neanche tra noi docen-
ti». È arrabbiata soprattutto 
perché «laddove ci vuole un 
carico enorme di responsabi-
lità e di competenze, laddove 

ci sono i più fragili e con biso-
gni educativi speciali non pos-
sono starci  docenti,  spesso  
senza  competenze  specifi-
che, che vengono a sbarcare 
il  lunario in mamma-scuo-
la». «Soprattutto nella secon-
daria di primo grado – sottoli-
nea – dove abbiamo in carico 
anche la gestione psico-emo-
tiva del passaggio dall’essere 
bambini  a  divenire  adole-
scenti». 

Come  fosse  suonata  la  
campanella,  proviamo  a  
uscire: esterno scuola. Qui, 
alla vigilia del nuovo anno 
scolastico, i racconti di geni-
tori, docenti e dirigenti sco-
lastici descrivono una situa-
zione che pare cristallizzata 

negli anni. «I docenti non so-
no sufficienti, molti sono co-
stretti a cambiare scuola e 
non possono garantire con-
tinuità», dicono. Sul sito de 
La Stampa è stata pubblica-
ta la lettera di un’insegnan-
te ai suoi ex alunni: «Scusa 
se non ci sarò, ma non è col-
pa mia», scrive Denise Ro-
mano nel suo amorevole sa-
luto dedicato a tutte le stu-
dentesse e gli studenti che 
al ritorno in classe non tro-
veranno più gli stessi inse-
gnanti. «Ti chiedo scusa se 
sarai arrabbiata e non lo sa-
prai dire. Se mi cercherai e 
non tornerò. Ti chiedo scu-
sa se proverai a capire con 
lo sguardo corrucciato e l’a-

ria  interrogativa  il  perché  
della mia assenza».

Per l’anno scolastico in ar-
rivo – secondo i dati forniti 
dal ministero dell’Istruzione 
e del Merito – le cattedre vuo-
te  sono  meno  rispetto  al  
2022. Sono 194.439 mila i 
docenti di sostegno nell’anno 
scolastico 2023-2024. In par-
ticolare, 112.390 sono i do-
centi  di  ruolo specializzati,  
13.780 i  supplenti  annuali  
(con nomina fino al 31 ago-
sto) e 68.269 i supplenti in-
gaggiati fino al termine delle 
attività didattiche: lavoreran-
no fino al 30 giugno. 

Le nomine di ruolo autoriz-
zate dal ministero dell’Istru-
zione  e  del  Merito  sono  

18.023.  Sono  stati  coperti  
13.358 posti, il 74% a fronte 
del 53,2% del 2022, mentre le 
nomine non conferite, per ri-
nunce ed esaurimento delle 
graduatorie, sono 4.665. Re-
stano vacanti  13.780 posti,  
mentre lo scorso anno scolasti-
co  le  cattedre  vuote  erano  
17.582. «Vi è – sottolineano 
dal ministero - una maggiore 
copertura dei posti di organi-
co di diritto di 3.802 unità». 

Giuseppe D’Aprile, segreta-
rio generale Uil Scuola Rua, 
non  è  soddisfatto:  «Anche  
per  questo  anno  scolastico  
non si è riusciti a coprire tutti i 
posti  vacanti  disponibili.  È  
normale che sembri un suc-
cesso assumere 40 mila do-

centi su 50 mila posti autoriz-
zati. Un insuccesso sul piano 
del reclutamento che ormai 
si manifesta da più anni». D’A-
prile avanza una richiesta e la 
indirizza al ministro Valdita-
ra. Sull’accesso al sistema del-
le specializzazioni sul soste-
gno chiede: «Va eliminato il 
numero chiuso delle universi-
tà per la specializzazione: i 
posti da garantire sono quelli 
del  fabbisogno  scolastico».  
Nel  2022  il  numero  degli  
iscritti con certificazioni che 
richiedono un insegnante di 
sostegno è stato di 290 mila. 
La percentuale degli alunni 
con disabilità sul totale dei 
frequentanti  è  salita  
dall’1,9% dell’anno scolasti-

co 2004/2005, al 2,7 per cen-
to del 2014/2015 al 3,6% del 
2020/2021 a quasi il 4 per 
cento del 2022: siamo a un 
alunno su 25. 

Giovanna Tarantino è diri-
gente dell’Istituto d’Istruzio-
ne Superiore Enrico Fermi 
di Policoro, in provincia di 
Matera.  Sintetizza  quello  
che  succede  in  Basilicata:  
«Qui è un anno virtuoso: i 
due provveditorati, di Mate-
ra e di  Potenza entro fine 
agosto avevano già assegna-
to la quasi totalità dei posti 
di sostegno, con immissioni 
in ruolo e assegnazioni». Ta-

rantino, anche dirigente reg-
gente all’Istituto Comprensi-
vo di Tursi, pone l’attenzio-
ne sulle numerose difficoltà 
che incontrano gli altri do-
centi «in aule piene di stu-
denti con disgrafia, discalcu-
lia, dislessia, comportamen-
ti oppositivi, gravi problemi 
di tipo emotivo e sociale». 
«Ai  docenti  alle  prese  con 
classi  sempre più  eteroge-
nee anche in conclamate dif-
ficoltà spesso manca l’ade-
guata formazione psico-pe-
dagogica – spiega – che i do-
centi di sostegno hanno ac-
quisito durante il loro percor-
so formativo. Così ho pensa-
to di proporre ai Dipartimen-
ti  di  sperimentare  l’inter-
scambio tra i docenti delle di-
scipline e quelli di sostegno 
(lì dove è possibile) affinché 
l’avvicendamento possa rin-
novare in modo proficuo le 
pratiche didattiche in uso e 
assicurare la piena inclusio-
ne nel gruppo classe tra gli 
studenti e il team degli inse-
gnanti». EL. FOR. —
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Anche i supplenti di 
sostegno  potranno  
rimanere nella stes-
sa scuola per il ciclo 

scolastico dello studente con 
disabilità. È una delle princi-
pali  novità  che  il  ministro  
dell’Istruzione e  del  Merito  
Giuseppe Valditara vorrebbe 
introdurre. Ma sul tema del 
sostegno, il lavoro da fare è 
molto. Ridurre il precariato e 
il turnover, aumentare i posti 
per la specializzazione sul so-
stegno (che nel prossimo an-
no  accademico  saliranno  a  
30 mila), bandire un nuovo 
concorso per oltre 13mila po-
sti. E ancora: investire nelle 
tecnologie informatiche che 
oggi  sono  un  potentissimo  
aiuto in particolare per i ra-
gazzi con disabilità, rendere 
possibile  la  partecipazione  
degli studenti disabili a più 
iniziative extrascolastiche. E 
provvedere  alla  rimozione  
delle  barriere  architettoni-
che. In queste ore frenetiche, 
alla  vigilia  della  riapertura  
delle  scuole,  al  ministero  
dell’Istruzione e del Merito in 
viale Trastevere a Roma que-
sti sono i punti principali del 
dossier “sostegno”.

Nello scorso dicembre, il mi-
nistro Giuseppe Valditara ha 
partecipato al congresso Fish 
(Federazione Italiana per il su-
peramento  dell’handicap),  
l’occasione era la Giornata In-
ternazionale  delle  persone  
con disabilità. Sul quel palco a 
Roma ha annunciato «la rifor-
ma dei docenti di sostegno». 
Partendo da tre punti princi-
pali. Primo: aumentare il nu-
mero complessivo degli inse-
gnanti di sostegno. Secondo: 
perfezionare la loro prepara-
zione  professionale.  Terzo:  
dare  continuità  al  rapporto  
psicologicamente ed educati-
vamente importante tra ogni 
singolo allievo disabile e il suo 
insegnante di sostegno. 
Ministro, uno dei punti critici 
resta la continuità didattica 
non garantita  al  59% degli  
studenti disabili. Cosa si pos-
sono aspettare le famiglie al-
la ripresa delle lezioni?
«Stiamolavorandoallamodi-
fica del regolamento per le
supplenze, in modo da con-
sentire la conferma dei do-
centiprecarisuiposti ricoper-
ti per tutta la durata del ciclo
scolastico frequentato dagli
studenticondisabilità cheso-
no loro affidati, nel pieno ac-
cordofralefamiglieeleistitu-
zioni scolastiche. Su questo
apriremo un confronto con i
sindacati. Mentre gli inse-
gnanti di ruolo reclutati que-
st’anno sono già vincolati a
mantenere la cattedra per al-
menotreanni».

Restano vacanti 13.780 po-
sti di sostegno: rispetto allo 
scorso anno il trend è positi-
vo, c’è una copertura in or-
ganico di 3.802 cattedre in 
più  rispetto  al  2022.  Ma  
non basta.
«C’è un miglioramento netto
anchegraziealla“minicallve-
loce”, un istituto introdotto
da noi. La call veloce, utilizza-
ta nell’ambito della procedu-
radireclutamentostraordina-
rio per lo scorrimento delle
graduatorie provinciali per le
supplenze di prima fascia, ha
permesso di nominare in ruo-
lo 2.444 docenti su posti di-
sponibili in regioni diverse da
quelle di inserimento in gra-
duatoria, massimizzando co-
sì le nomine dei nuovi specia-
lizzati. Abbiamo beneficiato
di una netta semplificazione
grazie a una procedura infor-
matizzataerapida chehaper-
messo di reclutare il 20 per
centodellenominetotali».
Docenti non qualificati, do-
centi non sempre in grado di 

accogliere  la  complessità  
del ruolo: quello della spe-
cializzazione resta un pro-
blema macroscopico che in-
veste non solo la professio-
nalità ma anche l’attitudine. 
Su questo cosa si sta facen-
do? 
«Tutti i docentimessi in ruolo
con assunzioni a tempo inde-
terminato sono specializzati.
Abbiamo sicuramente biso-
gno di incrementare in modo
significativo i Tfa, cioè la for-
mazionespecialistica dei gio-
vani sul sostegno. Arriviamo
nel nuovo accademico a quo-
ta 30 mila. Va incrementato
l’organico di diritto per dare
più qualità all’insegnamento
di sostegno e per aumentare
lacontinuità didattica».
Nel 2022-23 290mila iscritti 
con certificazioni hanno ri-
chiesto un insegnante di so-
stegno. La forbice tra i do-
centi  a  disposizione  e  gli  
aventi diritto resta alta. Il nu-
mero dei docenti va incre-
mentato?

«Non vi è dubbio che abbia-
mo la necessità di incremen-
tare il numero dei docenti sul
sostegno. Le nomine di ruolo
autorizzate dal ministero so-
no 18.023. Le nomineandate
a buon fine sono state que-
st’anno il 74% a fronte del
53,2% del 2022. Abbiamo
poi assunto 68.269 supplenti
fino al termine delle attività
didattiche, con nomina fino
al 30 giugno. Se il numero
delle certificazioni dovesse
aumentare durante l’anno,
aumenterà anche il numero
dellesupplenze pergarantire
ildirittoallo studio».
I gifted children in Italia so-
no circa il 5% della popola-
zione scolastica, secondo i 
dati del Lab Talento dell’Uni-
versità di Pavia. Gli studenti 
plusdotati  rientrano  tra  i  
Bes (bisogni educativi spe-
ciali). Esperti e dirigenti la-
mentano la mancanza di li-
nee guida e di prassi comuni 
per la presa in carico a scuo-
la. Un vuoto da colmare?
«Un ruolo importante potrà
svolgerlo il docente tutor:
penso che possa essere utile
la personalizzazione didatti-
ca al fine di potenziare le loro
competenze. Un percorso
che possa individuare i loro
talentie li valorizzi con ilcon-
tributodegli altridocentidel-
laclasse».
Chi è per il ministro Valdita-
ra l’insegnante di sostegno? 
«È una figura centrale che va
valorizzata anche perché la
società attuale è una società
sempre più consapevole del-
la necessità di farsi carico dei
disagi che emergono. L’inse-
gnante di sostegno sarà sem-
pre più importante in una
scuola che vorrà farsi carico
di promuovere le diverse abi-
lità di tanti giovani che han-
no straordinarie potenzialità
e che devono essere aiutati
adesprimerleal meglio».—
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La scrittrice Lucia 
Suriano: “Questi prof 

sono l’enzima che tiene 
insieme gli studenti”

M5S: “Il ministero risponda”

20 euro su Telegram per il test di Medicina
esposto in Procura e ricorso al Tar

Sarà utile la 
personalizzazione 
didattica per 
potenziare le loro 
competenze

Le nomine
sul sostegno 
andate a buon fine 
quest’anno sono 
state il 74%

Il ruolo

Scuola

STEFANO G. PAVESI/CONTRASTO

È
un percorso a ostacoli 
la vita a scuola degli ol-
tre 800mila minori stu-
denti con «background 

migratorio», vale a dire i nati in 
Italia con almeno uno dei geni-
tori che ha fatto ingresso in Ita-
lia come migrante, e coloro che 
sono giunti in Italia essendo na-
ti e precedentemente vissuti in 
un altro Paese. Sono sempre 
più numerosi, sono oltre 1 su 
10 (10,6%) tra gli iscritti nelle 
scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie nel nostro Paese. Il 
mancato riconoscimento della 

cittadinanza italiana ha un im-
patto sul successo scolastico e 
segna il loro percorso di cresci-
ta e di formazione rispetto ai 
coetanei. È quanto emerge dal 
Rapporto annuale sulla scuola 
“Il mondo in una classe”. Molti 
studenti con background mi-
gratorio, pur nascendo o cre-
scendo in  Italia,  sottolinea il  
Rapporto di Save the children, 
hanno  meno  opportunità  ri-
spetto ai loro compagni di scuo-
la. A rendere più difficile il loro 
percorso è la mancanza del rico-
noscimento della cittadinanza 
italiana: incontrano più difficol-
tà ad esempio, a partecipare a 
gite scolastiche e scambi cultu-

rali all’estero, riservati spesso 
ai soli cittadini comunitari, o a 
competizioni sportive, e, suc-
cessivamente, anche ad accede-
re all’Università o ai concorsi 
pubblici. Il Rapporto offre alcu-
ni spunti per comprendere la re-
lazione tra educazione e cittadi-
nanza, e, in particolare, quanto 
i percorsi educativi e scolastici 
dei minori di origine straniera 
possano essere influenzati posi-
tivamente dal riconoscimento 
dello status di cittadina o citta-
dino  italiano.  Varie  ricerche  
condotte a livello europeo mo-
strano che esiste una correlazio-
ne positiva tra il successo for-
mativo e il riconoscimento del-

lo status di cittadino ai minori 
con  background  migratorio.  
Nel nostro Paese, solo il 77,9% 
dei bambini con cittadinanza 
non italiana è iscritto e frequen-
ta la scuola dell’infanzia (per-
centuale  che  sale  all’83,1%  
per i  nati  in Italia) contro il  
95,1% degli italiani, sperimen-
tando così, fin dai primi anni 
di vita, percorsi scolastici ed 
educativi diversi, che incido-
no sui risultati e sulle opportu-
nità  future.  Tra  gli  studenti  
con background migratorio si 
registrano maggiori ritardi sco-
lastici, casi di dispersione e ab-
bandono  scolastico.  Mentre  
gli studenti di origine italiana 

in ritardo nell’anno scolastico 
2021/22  rappresentavano  
l’8,1%, quelli con cittadinan-
za  non  italiana  erano  il  
25,4%, con un divario che di-

venta ancora più allarmante 
nella scuola secondaria di II 
grado  (16,3%  contro  il  
48,4%). FLA.AMA. —
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È
un percorso a ostaco-
li la vita a scuola de-
gli oltre 800mila mi-
nori  studenti  con  

«background  migratorio»,  
vale a dire i nati in Italia con 
almeno uno dei genitori che 
ha fatto ingresso in Italia co-
me migrante, e coloro che so-
no giunti in Italia essendo na-
ti e precedentemente vissuti 
in un altro Paese. Sono sem-
pre più numerosi, sono oltre 
1 su 10 (10,6%) tra gli iscritti 
nelle scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie nel no-
stro Paese. Il mancato ricono-
scimento della cittadinanza 
italiana ha un impatto sul  
successo scolastico e segna il 
loro percorso di crescita e di 
formazione rispetto ai coeta-

nei.  È  quanto  emerge  dal  
Rapporto annuale sulla scuo-
la “Il mondo in una classe”. 
Molti  studenti  con  back-
ground migratorio, pur na-

scendo o crescendo in Italia, 
sottolinea il Rapporto di Sa-
ve the children, hanno meno 
opportunità rispetto ai loro 
compagni di scuola. A rende-

re più difficile il loro percor-
so è la mancanza del ricono-
scimento della cittadinanza 
italiana: incontrano più diffi-
coltà ad esempio, a parteci-
pare  a  gite  scolastiche  e  
scambi culturali all’estero, ri-
servati spesso ai soli cittadini 
comunitari, o a competizio-
ni  sportive,  e,  successiva-
mente,  anche  ad  accedere  
all’Università o  ai  concorsi  
pubblici. Il Rapporto offre al-
cuni spunti per comprende-
re la relazione tra educazio-
ne e cittadinanza, e, in parti-
colare, quanto i percorsi edu-
cativi e scolastici dei minori 
di origine straniera possano 
essere  influenzati  positiva-
mente  dal  riconoscimento  
dello status di cittadina o cit-
tadino italiano. Varie ricer-
che condotte a livello euro-
peo mostrano che esiste una 

correlazione positiva  tra  il  
successo formativo e il rico-
noscimento dello  status  di  
cittadino ai minori con back-
ground migratorio. Nel no-
stro Paese, solo il 77,9% dei 
bambini  con  cittadinanza  
non italiana è iscritto e fre-
quenta la scuola dell’infan-
zia  (percentuale  che  sale  
all’83,1% per i nati in Italia) 
contro il 95,1% degli italia-
ni, sperimentando così, fin 
dai primi anni di vita, per-
corsi scolastici ed educativi 
diversi, che incidono sui ri-
sultati e sulle opportunità 
future. Tra gli studenti con 
background  migratorio  si  
registrano maggiori ritardi 
scolastici, casi di dispersio-
ne e abbandono scolastico. 
Mentre gli studenti di origi-
ne italiana in ritardo nell’an-
no scolastico 2021/22 rap-
presentavano l’8,1%, quel-
li con cittadinanza non ita-
liana erano il  25,4%, con 
un divario che diventa an-
cora più allarmante nella 
scuola secondaria di II gra-
do  (16,3%  contro  il  
48,4%). FLA.AMA. —
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Giuseppe D’Aprile 
(Uil): “Un insuccesso 

sul piano del 
reclutamento”

Una dirigente: “Ai 
docenti manca spesso 
l’adeguata formazione 

psico-pedagogica”

“

senza sostegno

I risultati del rapporto di Save the children “Il mondo in una classe”

Per gli studenti con background migratorio
la mancata cittadinanza impatta sul futuro

Una mattina di lezioni alla 
lavagna per gli studenti 
di una scuola elementare 
di Collegno (Torino)

I risultati del rapporto di Save the Children “Il mondo in una classe”: 800 mila i giovani coinvolti

Per gli studenti con background migratorio
la mancata cittadinanza impatta sul futuro

Ha permesso di 
nominare in ruolo 
2.444 docenti su 
posti disponibili 
in regioni diverse

La mini call veloce

Venti euro: la cifra che qual-
cuno  avrebbe  pagato  per  
“comprare” i test di medici-
na e  odontoiatria  su  Tele-
gram.  Un  gruppo  creato  
sull’app  di  messaggistica  
avrebbe fornito agli aspiran-
ti medici una “soffiata” sulle 
domande per poche decine 
di euro. Più oneroso invece 
il costo di un corso di prepa-
razione, che permetteva di 
conoscere in anticipo le do-
mande del test. C’è chi avreb-
be pagato migliaia di euro 
per iscriversi. Le irregolarità 

sono denunciate in un espo-
sto fatto in procura e in un ri-
corso al Tar contro le gradua-
torie che risulterebbero, se-
condo i ricorrenti, «falsate». 
A presentarlo, lo studio lega-
le di Palermo Leone - Fell & 
C., secondo cui si trattereb-
be dello «scandalo più gran-
de che abbia mai colpito il si-
stema del numero chiuso».
Ma questi sono solo due dei 
presunti espedienti scorret-
ti usati per superare il test 
nella  prima  edizione  dei  
Tolc, la nuova modalità di ac-

cesso a medicina che preve-
deva due  sessioni:  una  ad 
aprile e una a luglio. Sistema 
che,  secondo  l’esposto,  
avrebbe permesso di creare 
un’enorme banca dati con la 
ripetizione di alcune doman-
de.  Gli  avvocati  Francesco  
Leone e Simona Fell parlano 
di «inadeguatezza dei con-
trolli da parte del Cisia», il 
consorzio che si occupa del-
la gestione delle prove d’in-
gresso. 
«È urgente una risposta cele-
re e approfondita da parte 
del ministero dell’Universi-
tà», commenta la senatrice 
M5s Dolores Bevilacqua che 
ha depositato un’interroga-
zione  rivolta  alla  ministra  
Anna Maria Bernini. —

Il ministro dell’Istruzione: “Stiamo lavorando perché i precari vengano confermati
per tutta la durata del ciclo scolastico degli studenti con disabilità a loro affidati”

I plusdotati

Abbiamo bisogno 
di incrementare 
la formazione 
specialistica 
sul sostegno

La specializzazione

I MALI
         SCUOLADELLA

4
La percentuale 

di alunni con disabilità 
rispetto al totale 

degli studenti

290 mila
Gli studenti che 

hanno fatto richiesta 
di un insegnante 

di sostegno

13.780
I posti rimasti vacanti 
Sono meno dell’anno 

scorso, quando
erano 17.582

194.439
Gli insegnanti 

di sostegno disponibili 
per l’anno scolastico 

2023-2024

I NODI DELL’ISTRUZIONE I NODI DELL’ISTRUZIONE

Dai numeri insufficienti alla continuità impossibile da garantire
il lungo elenco di problemi dei docenti per ragazzi “fuoriclasse”

L’INCHIESTA

Per Save the Children questi studenti “hanno meno opportunità”

La campagna
Save the Children 
ha lanciato una 
campagna per 
la "Cittadinanza 
italiana per i bambini 
nati o cresciuti in 
Italia. È il momento 
di riconoscere 
i loro diritti!"

IL CASO

La campagna
Save the Children 
ha lanciato una 
campagna per 
la "Cittadinanza 
italiana per i bambini 
nati o cresciuti in 
Italia. È il momento 
di riconoscere 
i loro diritti!"

IL CASO

3

“Questi insegnanti vanno valorizzati
ora ne aumenteremo il numero”

Giuseppe 
Valditara è 
stato senatore 
di An e del 
Popolo della 
Libertà. Oggi 
è nella Lega

L’INTERVISTA

LAPRESSE

Giuseppe Valditara
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Apensarci  bene,  
un’insegnante  di  
sostegno  è  anche  
l’insegnante  dei  

luoghi  “scartati”,  come  il  
corridoio ad esempio. Per-
ché a volte qualcuno di que-
sti 290 mila studenti in clas-
se non riesce a stare. E allo-
ra uno dei 194 mila docenti 
di sostegno si adatta a lavo-
rare fuori dalle aule. Un fe-
nomeno che coinvolge scuo-
le e famiglie e che quindi 
può  essere  raccontato  
dall’interno  degli  istituti,  
ma anche dall’esterno.

E allora proviamoci: inter-
no scuola. Quando si fa l’inse-
gnante di sostegno per voca-
zione come è successo a Lu-
cia Suriano, fare scuola è una 
missione. La professoressa (e 
scrittrice pugliese) è passata 
dall’insegnamento di Lettere 
al  Lasciarsi  ribaltare  (titolo 

del suo ultimo libro) dai suoi 
studenti speciali, quelli che di-
sturbano, non tengono il pas-
so, difficili,  dagli apprendi-
menti differenti e con storie 
di vita già complicate. Per 10 
anni è stata una felice inse-
gnante di sostegno proprio 
«in quei luoghi scartati come 
i corridoi, perché i miei stu-
denti rifiutavano l’aula», rac-
conta. «Ma- osserva – gli inse-
gnanti di sostegno sono l’enzi-
ma che tiene insieme gli stu-
denti che sono abituati a sta-
re in classe» e quelli che la 
prof Suriano definisce i «suoi 
fuoriclasse». «Se teniamo tut-
ti insieme - conclude - allora 
la missione può dirsi compiu-
ta». Ma. Ci sono tanti ma, in 
questo  viaggio  nel  mondo  
del sostegno. Lucia Suriano è 
arrabbiata non solo per le cat-
tedre vuote, per il turnover, 
per i precari del sostegno, per-
ché spesso «non c’è collabora-
zione neanche tra noi docen-
ti». È arrabbiata soprattutto 
perché «laddove ci vuole un 
carico enorme di responsabi-
lità e di competenze, laddove 

ci sono i più fragili e con biso-
gni educativi speciali non pos-
sono starci  docenti,  spesso  
senza  competenze  specifi-
che, che vengono a sbarcare 
il  lunario in mamma-scuo-
la». «Soprattutto nella secon-
daria di primo grado – sottoli-
nea – dove abbiamo in carico 
anche la gestione psico-emo-
tiva del passaggio dall’essere 
bambini  a  divenire  adole-
scenti». 

Come  fosse  suonata  la  
campanella,  proviamo  a  
uscire: esterno scuola. Qui, 
alla vigilia del nuovo anno 
scolastico, i racconti di geni-
tori, docenti e dirigenti sco-
lastici descrivono una situa-
zione che pare cristallizzata 

negli anni. «I docenti non so-
no sufficienti, molti sono co-
stretti a cambiare scuola e 
non possono garantire con-
tinuità», dicono. Sul sito de 
La Stampa è stata pubblica-
ta la lettera di un’insegnan-
te ai suoi ex alunni: «Scusa 
se non ci sarò, ma non è col-
pa mia», scrive Denise Ro-
mano nel suo amorevole sa-
luto dedicato a tutte le stu-
dentesse e gli studenti che 
al ritorno in classe non tro-
veranno più gli stessi inse-
gnanti. «Ti chiedo scusa se 
sarai arrabbiata e non lo sa-
prai dire. Se mi cercherai e 
non tornerò. Ti chiedo scu-
sa se proverai a capire con 
lo sguardo corrucciato e l’a-

ria  interrogativa  il  perché  
della mia assenza».

Per l’anno scolastico in ar-
rivo – secondo i dati forniti 
dal ministero dell’Istruzione 
e del Merito – le cattedre vuo-
te  sono  meno  rispetto  al  
2022. Sono 194.439 mila i 
docenti di sostegno nell’anno 
scolastico 2023-2024. In par-
ticolare, 112.390 sono i do-
centi  di  ruolo specializzati,  
13.780 i  supplenti  annuali  
(con nomina fino al 31 ago-
sto) e 68.269 i supplenti in-
gaggiati fino al termine delle 
attività didattiche: lavoreran-
no fino al 30 giugno. 

Le nomine di ruolo autoriz-
zate dal ministero dell’Istru-
zione  e  del  Merito  sono  

18.023.  Sono  stati  coperti  
13.358 posti, il 74% a fronte 
del 53,2% del 2022, mentre le 
nomine non conferite, per ri-
nunce ed esaurimento delle 
graduatorie, sono 4.665. Re-
stano vacanti  13.780 posti,  
mentre lo scorso anno scolasti-
co  le  cattedre  vuote  erano  
17.582. «Vi è – sottolineano 
dal ministero - una maggiore 
copertura dei posti di organi-
co di diritto di 3.802 unità». 

Giuseppe D’Aprile, segreta-
rio generale Uil Scuola Rua, 
non  è  soddisfatto:  «Anche  
per  questo  anno  scolastico  
non si è riusciti a coprire tutti i 
posti  vacanti  disponibili.  È  
normale che sembri un suc-
cesso assumere 40 mila do-

centi su 50 mila posti autoriz-
zati. Un insuccesso sul piano 
del reclutamento che ormai 
si manifesta da più anni». D’A-
prile avanza una richiesta e la 
indirizza al ministro Valdita-
ra. Sull’accesso al sistema del-
le specializzazioni sul soste-
gno chiede: «Va eliminato il 
numero chiuso delle universi-
tà per la specializzazione: i 
posti da garantire sono quelli 
del  fabbisogno  scolastico».  
Nel  2022  il  numero  degli  
iscritti con certificazioni che 
richiedono un insegnante di 
sostegno è stato di 290 mila. 
La percentuale degli alunni 
con disabilità sul totale dei 
frequentanti  è  salita  
dall’1,9% dell’anno scolasti-

co 2004/2005, al 2,7 per cen-
to del 2014/2015 al 3,6% del 
2020/2021 a quasi il 4 per 
cento del 2022: siamo a un 
alunno su 25. 

Giovanna Tarantino è diri-
gente dell’Istituto d’Istruzio-
ne Superiore Enrico Fermi 
di Policoro, in provincia di 
Matera.  Sintetizza  quello  
che  succede  in  Basilicata:  
«Qui è un anno virtuoso: i 
due provveditorati, di Mate-
ra e di  Potenza entro fine 
agosto avevano già assegna-
to la quasi totalità dei posti 
di sostegno, con immissioni 
in ruolo e assegnazioni». Ta-

rantino, anche dirigente reg-
gente all’Istituto Comprensi-
vo di Tursi, pone l’attenzio-
ne sulle numerose difficoltà 
che incontrano gli altri do-
centi «in aule piene di stu-
denti con disgrafia, discalcu-
lia, dislessia, comportamen-
ti oppositivi, gravi problemi 
di tipo emotivo e sociale». 
«Ai  docenti  alle  prese  con 
classi  sempre più  eteroge-
nee anche in conclamate dif-
ficoltà spesso manca l’ade-
guata formazione psico-pe-
dagogica – spiega – che i do-
centi di sostegno hanno ac-
quisito durante il loro percor-
so formativo. Così ho pensa-
to di proporre ai Dipartimen-
ti  di  sperimentare  l’inter-
scambio tra i docenti delle di-
scipline e quelli di sostegno 
(lì dove è possibile) affinché 
l’avvicendamento possa rin-
novare in modo proficuo le 
pratiche didattiche in uso e 
assicurare la piena inclusio-
ne nel gruppo classe tra gli 
studenti e il team degli inse-
gnanti». EL. FOR. —
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ELISA FORTE
TORINO

Anche i supplenti di 
sostegno  potranno  
rimanere nella stes-
sa scuola per il ciclo 

scolastico dello studente con 
disabilità. È una delle princi-
pali  novità  che  il  ministro  
dell’Istruzione e  del  Merito  
Giuseppe Valditara vorrebbe 
introdurre. Ma sul tema del 
sostegno, il lavoro da fare è 
molto. Ridurre il precariato e 
il turnover, aumentare i posti 
per la specializzazione sul so-
stegno (che nel prossimo an-
no  accademico  saliranno  a  
30 mila), bandire un nuovo 
concorso per oltre 13mila po-
sti. E ancora: investire nelle 
tecnologie informatiche che 
oggi  sono  un  potentissimo  
aiuto in particolare per i ra-
gazzi con disabilità, rendere 
possibile  la  partecipazione  
degli studenti disabili a più 
iniziative extrascolastiche. E 
provvedere  alla  rimozione  
delle  barriere  architettoni-
che. In queste ore frenetiche, 
alla  vigilia  della  riapertura  
delle  scuole,  al  ministero  
dell’Istruzione e del Merito in 
viale Trastevere a Roma que-
sti sono i punti principali del 
dossier “sostegno”.

Nello scorso dicembre, il mi-
nistro Giuseppe Valditara ha 
partecipato al congresso Fish 
(Federazione Italiana per il su-
peramento  dell’handicap),  
l’occasione era la Giornata In-
ternazionale  delle  persone  
con disabilità. Sul quel palco a 
Roma ha annunciato «la rifor-
ma dei docenti di sostegno». 
Partendo da tre punti princi-
pali. Primo: aumentare il nu-
mero complessivo degli inse-
gnanti di sostegno. Secondo: 
perfezionare la loro prepara-
zione  professionale.  Terzo:  
dare  continuità  al  rapporto  
psicologicamente ed educati-
vamente importante tra ogni 
singolo allievo disabile e il suo 
insegnante di sostegno. 
Ministro, uno dei punti critici 
resta la continuità didattica 
non garantita  al  59% degli  
studenti disabili. Cosa si pos-
sono aspettare le famiglie al-
la ripresa delle lezioni?
«Stiamolavorandoallamodi-
fica del regolamento per le
supplenze, in modo da con-
sentire la conferma dei do-
centiprecarisuiposti ricoper-
ti per tutta la durata del ciclo
scolastico frequentato dagli
studenticondisabilità cheso-
no loro affidati, nel pieno ac-
cordofralefamiglieeleistitu-
zioni scolastiche. Su questo
apriremo un confronto con i
sindacati. Mentre gli inse-
gnanti di ruolo reclutati que-
st’anno sono già vincolati a
mantenere la cattedra per al-
menotreanni».

Restano vacanti 13.780 po-
sti di sostegno: rispetto allo 
scorso anno il trend è positi-
vo, c’è una copertura in or-
ganico di 3.802 cattedre in 
più  rispetto  al  2022.  Ma  
non basta.
«C’è un miglioramento netto
anchegraziealla“minicallve-
loce”, un istituto introdotto
da noi. La call veloce, utilizza-
ta nell’ambito della procedu-
radireclutamentostraordina-
rio per lo scorrimento delle
graduatorie provinciali per le
supplenze di prima fascia, ha
permesso di nominare in ruo-
lo 2.444 docenti su posti di-
sponibili in regioni diverse da
quelle di inserimento in gra-
duatoria, massimizzando co-
sì le nomine dei nuovi specia-
lizzati. Abbiamo beneficiato
di una netta semplificazione
grazie a una procedura infor-
matizzataerapida chehaper-
messo di reclutare il 20 per
centodellenominetotali».
Docenti non qualificati, do-
centi non sempre in grado di 

accogliere  la  complessità  
del ruolo: quello della spe-
cializzazione resta un pro-
blema macroscopico che in-
veste non solo la professio-
nalità ma anche l’attitudine. 
Su questo cosa si sta facen-
do? 
«Tutti i docentimessi in ruolo
con assunzioni a tempo inde-
terminato sono specializzati.
Abbiamo sicuramente biso-
gno di incrementare in modo
significativo i Tfa, cioè la for-
mazionespecialistica dei gio-
vani sul sostegno. Arriviamo
nel nuovo accademico a quo-
ta 30 mila. Va incrementato
l’organico di diritto per dare
più qualità all’insegnamento
di sostegno e per aumentare
lacontinuità didattica».
Nel 2022-23 290mila iscritti 
con certificazioni hanno ri-
chiesto un insegnante di so-
stegno. La forbice tra i do-
centi  a  disposizione  e  gli  
aventi diritto resta alta. Il nu-
mero dei docenti va incre-
mentato?

«Non vi è dubbio che abbia-
mo la necessità di incremen-
tare il numero dei docenti sul
sostegno. Le nomine di ruolo
autorizzate dal ministero so-
no 18.023. Le nomine andate
a buon fine sono state que-
st’anno il 74% a fronte del
53,2% del 2022. Abbiamo
poi assunto 68.269 supplenti
fino al termine delle attività
didattiche, con nomina fino
al 30 giugno. Se il numero
delle certificazioni dovesse
aumentare durante l’anno,
aumenterà anche il numero
dellesupplenze pergarantire
ildirittoallo studio».
I gifted children in Italia so-
no circa il 5% della popola-
zione scolastica, secondo i 
dati del Lab Talento dell’Uni-
versità di Pavia. Gli studenti 
plusdotati  rientrano  tra  i  
Bes (bisogni educativi spe-
ciali). Esperti e dirigenti la-
mentano la mancanza di li-
nee guida e di prassi comuni 
per la presa in carico a scuo-
la. Un vuoto da colmare?
«Un ruolo importante potrà
svolgerlo il docente tutor:
penso che possa essere utile
la personalizzazione didatti-
ca al fine di potenziare le loro
competenze. Un percorso
che possa individuare i loro
talentie li valorizzi con ilcon-
tributodegli altridocentidel-
laclasse».
Chi è per il ministro Valdita-
ra l’insegnante di sostegno? 
«È una figura centrale che va
valorizzata anche perché la
società attuale è una società
sempre più consapevole del-
la necessità di farsi carico dei
disagi che emergono. L’inse-
gnante di sostegno sarà sem-
pre più importante in una
scuola che vorrà farsi carico
di promuovere le diverse abi-
lità di tanti giovani che han-
no straordinarie potenzialità
e che devono essere aiutati
adesprimerleal meglio».—
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La scrittrice Lucia 
Suriano: “Questi prof 

sono l’enzima che tiene 
insieme gli studenti”

M5S: “Il ministero risponda”

20 euro su Telegram per il test di Medicina
esposto in Procura e ricorso al Tar

Sarà utile la 
personalizzazione 
didattica per 
potenziare le loro 
competenze

Le nomine
sul sostegno 
andate a buon fine 
quest’anno sono 
state il 74%

Il ruolo

Scuola

STEFANO G. PAVESI/CONTRASTO

È
un percorso a ostacoli 
la vita a scuola degli ol-
tre 800mila minori stu-
denti con «background 

migratorio», vale a dire i nati in 
Italia con almeno uno dei geni-
tori che ha fatto ingresso in Ita-
lia come migrante, e coloro che 
sono giunti in Italia essendo na-
ti e precedentemente vissuti in 
un altro Paese. Sono sempre 
più numerosi, sono oltre 1 su 
10 (10,6%) tra gli iscritti nelle 
scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie nel nostro Paese. Il 
mancato riconoscimento della 

cittadinanza italiana ha un im-
patto sul successo scolastico e 
segna il loro percorso di cresci-
ta e di formazione rispetto ai 
coetanei. È quanto emerge dal 
Rapporto annuale sulla scuola 
“Il mondo in una classe”. Molti 
studenti con background mi-
gratorio, pur nascendo o cre-
scendo in  Italia,  sottolinea il  
Rapporto di Save the children, 
hanno  meno  opportunità  ri-
spetto ai loro compagni di scuo-
la. A rendere più difficile il loro 
percorso è la mancanza del rico-
noscimento della cittadinanza 
italiana: incontrano più difficol-
tà ad esempio, a partecipare a 
gite scolastiche e scambi cultu-

rali all’estero, riservati spesso 
ai soli cittadini comunitari, o a 
competizioni sportive, e, suc-
cessivamente, anche ad accede-
re all’Università o ai concorsi 
pubblici. Il Rapporto offre alcu-
ni spunti per comprendere la re-
lazione tra educazione e cittadi-
nanza, e, in particolare, quanto 
i percorsi educativi e scolastici 
dei minori di origine straniera 
possano essere influenzati posi-
tivamente dal riconoscimento 
dello status di cittadina o citta-
dino  italiano.  Varie  ricerche  
condotte a livello europeo mo-
strano che esiste una correlazio-
ne positiva tra il successo for-
mativo e il riconoscimento del-

lo status di cittadino ai minori 
con  background  migratorio.  
Nel nostro Paese, solo il 77,9% 
dei bambini con cittadinanza 
non italiana è iscritto e frequen-
ta la scuola dell’infanzia (per-
centuale  che  sale  all’83,1%  
per i  nati  in Italia) contro il  
95,1% degli italiani, sperimen-
tando così, fin dai primi anni 
di vita, percorsi scolastici ed 
educativi diversi, che incido-
no sui risultati e sulle opportu-
nità  future.  Tra  gli  studenti  
con background migratorio si 
registrano maggiori ritardi sco-
lastici, casi di dispersione e ab-
bandono  scolastico.  Mentre  
gli studenti di origine italiana 

in ritardo nell’anno scolastico 
2021/22  rappresentavano  
l’8,1%, quelli con cittadinan-
za  non  italiana  erano  il  
25,4%, con un divario che di-

venta ancora più allarmante 
nella scuola secondaria di II 
grado  (16,3%  contro  il  
48,4%). FLA.AMA. —
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È
un percorso a ostaco-
li la vita a scuola de-
gli oltre 800mila mi-
nori  studenti  con  

«background  migratorio»,  
vale a dire i nati in Italia con 
almeno uno dei genitori che 
ha fatto ingresso in Italia co-
me migrante, e coloro che so-
no giunti in Italia essendo na-
ti e precedentemente vissuti 
in un altro Paese. Sono sem-
pre più numerosi, sono oltre 
1 su 10 (10,6%) tra gli iscritti 
nelle scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie nel no-
stro Paese. Il mancato ricono-
scimento della cittadinanza 
italiana ha un impatto sul  
successo scolastico e segna il 
loro percorso di crescita e di 
formazione rispetto ai coeta-

nei.  È  quanto  emerge  dal  
Rapporto annuale sulla scuo-
la “Il mondo in una classe”. 
Molti  studenti  con  back-
ground migratorio, pur na-

scendo o crescendo in Italia, 
sottolinea il Rapporto di Sa-
ve the children, hanno meno 
opportunità rispetto ai loro 
compagni di scuola. A rende-

re più difficile il loro percor-
so è la mancanza del ricono-
scimento della cittadinanza 
italiana: incontrano più diffi-
coltà ad esempio, a parteci-
pare  a  gite  scolastiche  e  
scambi culturali all’estero, ri-
servati spesso ai soli cittadini 
comunitari, o a competizio-
ni  sportive,  e,  successiva-
mente,  anche  ad  accedere  
all’Università o  ai  concorsi  
pubblici. Il Rapporto offre al-
cuni spunti per comprende-
re la relazione tra educazio-
ne e cittadinanza, e, in parti-
colare, quanto i percorsi edu-
cativi e scolastici dei minori 
di origine straniera possano 
essere  influenzati  positiva-
mente  dal  riconoscimento  
dello status di cittadina o cit-
tadino italiano. Varie ricer-
che condotte a livello euro-
peo mostrano che esiste una 

correlazione positiva  tra  il  
successo formativo e il rico-
noscimento dello  status  di  
cittadino ai minori con back-
ground migratorio. Nel no-
stro Paese, solo il 77,9% dei 
bambini  con  cittadinanza  
non italiana è iscritto e fre-
quenta la scuola dell’infan-
zia  (percentuale  che  sale  
all’83,1% per i nati in Italia) 
contro il 95,1% degli italia-
ni, sperimentando così, fin 
dai primi anni di vita, per-
corsi scolastici ed educativi 
diversi, che incidono sui ri-
sultati e sulle opportunità 
future. Tra gli studenti con 
background  migratorio  si  
registrano maggiori ritardi 
scolastici, casi di dispersio-
ne e abbandono scolastico. 
Mentre gli studenti di origi-
ne italiana in ritardo nell’an-
no scolastico 2021/22 rap-
presentavano l’8,1%, quel-
li con cittadinanza non ita-
liana erano il  25,4%, con 
un divario che diventa an-
cora più allarmante nella 
scuola secondaria di II gra-
do  (16,3%  contro  il  
48,4%). FLA.AMA. —
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Giuseppe D’Aprile 
(Uil): “Un insuccesso 

sul piano del 
reclutamento”

Una dirigente: “Ai 
docenti manca spesso 
l’adeguata formazione 

psico-pedagogica”

“

senza sostegno

I risultati del rapporto di Save the children “Il mondo in una classe”

Per gli studenti con background migratorio
la mancata cittadinanza impatta sul futuro

Una mattina di lezioni alla 
lavagna per gli studenti 
di una scuola elementare 
di Collegno (Torino)

I risultati del rapporto di Save the Children “Il mondo in una classe”: 800 mila i giovani coinvolti

Per gli studenti con background migratorio
la mancata cittadinanza impatta sul futuro

Ha permesso di 
nominare in ruolo 
2.444 docenti su 
posti disponibili 
in regioni diverse

La mini call veloce

Venti euro: la cifra che qual-
cuno  avrebbe  pagato  per  
“comprare” i test di medici-
na e  odontoiatria  su  Tele-
gram.  Un  gruppo  creato  
sull’app  di  messaggistica  
avrebbe fornito agli aspiran-
ti medici una “soffiata” sulle 
domande per poche decine 
di euro. Più oneroso invece 
il costo di un corso di prepa-
razione, che permetteva di 
conoscere in anticipo le do-
mande del test. C’è chi avreb-
be pagato migliaia di euro 
per iscriversi. Le irregolarità 

sono denunciate in un espo-
sto fatto in procura e in un ri-
corso al Tar contro le gradua-
torie che risulterebbero, se-
condo i ricorrenti, «falsate». 
A presentarlo, lo studio lega-
le di Palermo Leone - Fell & 
C., secondo cui si trattereb-
be dello «scandalo più gran-
de che abbia mai colpito il si-
stema del numero chiuso».
Ma questi sono solo due dei 
presunti espedienti scorret-
ti usati per superare il test 
nella  prima  edizione  dei  
Tolc, la nuova modalità di ac-

cesso a medicina che preve-
deva due  sessioni:  una  ad 
aprile e una a luglio. Sistema 
che,  secondo  l’esposto,  
avrebbe permesso di creare 
un’enorme banca dati con la 
ripetizione di alcune doman-
de.  Gli  avvocati  Francesco  
Leone e Simona Fell parlano 
di «inadeguatezza dei con-
trolli da parte del Cisia», il 
consorzio che si occupa del-
la gestione delle prove d’in-
gresso. 
«È urgente una risposta cele-
re e approfondita da parte 
del ministero dell’Universi-
tà», commenta la senatrice 
M5s Dolores Bevilacqua che 
ha depositato un’interroga-
zione  rivolta  alla  ministra  
Anna Maria Bernini. —

Il ministro dell’Istruzione: “Stiamo lavorando perché i precari vengano confermati
per tutta la durata del ciclo scolastico degli studenti con disabilità a loro affidati”

I plusdotati

Abbiamo bisogno 
di incrementare 
la formazione 
specialistica 
sul sostegno

La specializzazione

I MALI
         SCUOLADELLA
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La percentuale 

di alunni con disabilità 
rispetto al totale 

degli studenti

290 mila
Gli studenti che 

hanno fatto richiesta 
di un insegnante 

di sostegno

13.780
I posti rimasti vacanti 
Sono meno dell’anno 

scorso, quando
erano 17.582

194.439
Gli insegnanti 

di sostegno disponibili 
per l’anno scolastico 

2023-2024

I NODI DELL’ISTRUZIONE I NODI DELL’ISTRUZIONE

Dai numeri insufficienti alla continuità impossibile da garantire
il lungo elenco di problemi dei docenti per ragazzi “fuoriclasse”

L’INCHIESTA

Per Save the Children questi studenti “hanno meno opportunità”

La campagna
Save the Children 
ha lanciato una 
campagna per 
la "Cittadinanza 
italiana per i bambini 
nati o cresciuti in 
Italia. È il momento 
di riconoscere 
i loro diritti!"

IL CASO
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“Questi insegnanti vanno valorizzati
ora ne aumenteremo il numero”

Giuseppe 
Valditara è 
stato senatore 
di An e del 
Popolo della 
Libertà. Oggi 
è nella Lega

L’INTERVISTA

LAPRESSE

Giuseppe Valditara
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